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ISTITUZIONI
Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria (Lag)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il disegno di legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria (LAG).

I.
INTRODUZIONE

La necessità di rivedere le disposizioni relative all'assistenza giudiziaria è inizialmente nata dalla constatazione dell'aumento dei costi a carico dello Stato, che hanno subito un'impennata nel 1997 e nel 1999 e che da allora oscillano tra i 3 e i 4 milioni di franchi annui. Essi possono essere così riassunti.

	Anno
	Costi a carico dello Stato per l'assistenza giudiziaria

	1993
	fr.
2'032'689.00

	1997
	fr.
4'075'347.75

	1998
	fr.
3'659'118.70

	1999
	fr.
4'602'376.20

	2000
	fr.
3'053'888.50


Sulla scorta di questi presupposti, con risoluzione del 29 settembre 1997 il Dipartimento delle istituzioni ha conferito mandato ad una Commissione speciale, composta dall'avv. Enrico Giani, Giudice del Tribunale di appello, quale Presidente, dall'avv. Claudio Lepori, Giudice dell'istruzione e dell'arresto, dall'avv. Francesco Bertini, Pretore, dall'avv. Pierluigi Pasi, Giudice del Tribunale delle espropriazioni, dall'avv. Chiarella Rei Ferrari, Presidente dell'Ordine degli avvocati quali membri e dal signor Gianni Pestoni, funzionario della Divisione della giustizia, di analizzare le norme relative all'assistenza giudiziaria con l'obiettivo di trovare delle soluzioni per ridurre gli oneri a carico dello Stato e per rivedere e uniformare la prassi in materia.

La Commissione speciale, tuttavia, ha ritenuto che l'esame delle normative relative all'assistenza giudiziaria e al patrocinio d'ufficio non poteva limitarsi ad un mero aspetto finanziario, essendo la tematica intimamente collegata a questioni di carattere giuridico e sociale.

II.
PREMESSA

Il diritto all'assistenza giudiziaria e al gratuito patrocinio è garantito espressamente dalla Costituzione federale (art. 29 cpv. 3), dalla Costituzione cantonale (art. 10) nonché dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (art. 6).

Secondo tale diritto ogni persona deve godere della protezione giuridica, segnatamente deve poter accedere ai tribunali e stare in giudizio, indipendentemente dai mezzi finanziari a sua disposizione.

Il diritto al gratuito patrocinio e all'assistenza giudiziaria mira a garantire l'equità di trattamento di fronte alla legge di tutte le persone, assicurando l'applicazione uniforme del diritto materiale e cercando di creare un'uguaglianza sociale (cfr. Cocchi/Trezzini, CPC massimato e commentato, Lugano 2000, ad art. 155 CPC, nota 552).

Fatte queste premesse occorre sottolineare che, trattandosi di un diritto relativo, la concessione è subordinata alla realizzazione di alcune condizioni, segnatamente l'indigenza del richiedente, la probabilità di esito positivo nella causa, fatta eccezione per i processi penali, nonché la necessità di una protezione giuridica che legittima la designazione di un avvocato. Secondo la giurisprudenza del Tribunale federale il diritto in questione garantisce almeno la dispensa dal pagamento delle tasse e delle spese di giustizia e l'ammissione al gratuito patrocinio, cioè all'assistenza gratuita di un avvocato. 

III.
RAPPORTO DELLA COMMISSIONE SPECIALE

La Commissione speciale ha innanzi tutto proceduto all'esame della tematica analizzando le varie norme relative all'assistenza giudiziaria e al patrocinio d'ufficio nelle differenti leggi cantonali e confrontando le normative vigenti in Ticino con quelle di altri Cantoni confederati.

A conclusione della verifica è emerso che a livello cantonale vi è una regolamentazione difforme per il solo fatto che gli istituti dell'assistenza giudiziaria e del patrocinio d'ufficio sono contemplati in più leggi e disposizioni, ad esempio nel Codice di procedura civile (artt. 39 e 66 nonché artt. 155-162a CPC), nella Legge di procedura per le cause amministrative (art. 30), nel Codice di procedura penale (artt. 50-54 CPP, artt. 72-74 CPP), nella Legge cantonale di applicazione della legge federale di esecuzione e fallimento (art. 27), nella Legge sulla procedura di ricorso in materia di esecuzione e fallimento (art.15a), nel DE concernente l'organizzazione e la procedura per le cause promosse contro l'assicurazione militare (artt. 23-25).

La Commissione ha pertanto ritenuto necessario proporre un progetto di legge sull'assistenza giudiziaria e sul patrocinio d'ufficio applicabile a tutte le procedure civili, esecutive, amministrative e penali cantonali, allo scopo di uniformare le differenti regole attualmente vigenti, di codificare e creare una prassi uniforme e non da ultimo di ridurre i costi a carico dello Stato garantendo parimenti un miglior funzionamento del sistema. Tutto ciò è stato raggiunto con il chiaro obiettivo di non violare le garanzie minime previste dalla Costituzione, dalle Convenzioni internazionali e fatte proprie dalla giurisprudenza del Tribunale federale.

Il lavoro della Commissione speciale non si è tuttavia limitato alla semplice raccolta e all'ordinamento delle norme disperse nelle varie leggi, bensì essa ha preliminarmente voluto valutare l'opportunità di apportare delle innovazioni, quali ad esempio l'introduzione della figura dell'avvocato e del praticante di Stato, l'ipotesi di un appalto, mediante pubblico concorso, ad un numero ristretto di avvocati di questo tipo di procedure o ancora l'introduzione di una tariffa speciale sotto forma di retribuzione forfetaria per le prestazioni svolte dai rappresentanti legali nell'ambito dell'assistenza giudiziaria. Tali proposte sono state abbandonate poiché ritenute inconciliabili con principi fondamentali sia nell'ambito dell'attività (indipendenza, responsabilità personale, segreto professionale, possibilità di conflitto di interesse) che nell'ambito della deontologia professionale dell'avvocato.

Dal lavoro della Commissione è scaturita un'unica regolamentazione applicabile a tutte le procedure, ottenuta dalla codificazione della prassi e dall'aggiornamento delle norme in vigore alla luce della giurisprudenza più recente del Tribunale federale.

Il rapporto è stato rassegnato il 7 luglio 1999.

IV.
PROCEDURA DI CONSULTAZIONE

Dalla procedura di consultazione, che ha visto coinvolti il Tribunale di appello, il Ministero pubblico, i Giudici dell'istruzione e dell'arresto, le Preture, la Magistratura dei minorenni, i Tribunali di espropriazione, il Servizio dei ricorsi del Consiglio di Stato, la Sezione della Circolazione, l'Ufficio tutele e curatele, nonché l'Ordine degli avvocati del Canton Ticino, è emersa una generale soddisfazione degli interlocutori e un'adesione unanime al principio dell'istituzione di una legge unica che regoli la tematica dell'assistenza giudiziaria e il patrocinio d'ufficio; essa ha dato nuovi spunti di riflessione allo scrivente Consiglio di Stato.

In particolare, tra gli interlocutori si rileva che l'Ordine degli avvocati non condivide l'applicazione ferrea del principio secondo cui l'avvocato il cui cliente è al beneficio dell'assistenza giudiziaria debba attenersi esclusivamente a prestazioni indispensabili ed inevitabili nell'ambito dello svolgimento del mandato, sottolineando che specialmente nelle pratiche penali e nelle cause di stato, dove vengono concessi con maggiore facilità l'assistenza giudiziaria e il gratuito patrocinio, i patrocinati riversano sul loro difensore le problematiche di carattere sociale che emergono nell'ambito dei procedimenti, chiedendo consigli e aiuto.

Esso esprime la propria preoccupazione in merito al mantenimento della riduzione al 70% dell'onorario previsto dalla tariffa dell'ordine degli avvocati (in seguito TOA), soprattutto per il fatto che tale riduzione viene applicata, generalmente, su un compenso già calcolato al di sotto dei minimi tariffari previsti dalla TOA.

A tale proposito il Consiglio di Stato, pur comprendendo il timore dell'Ordine degli avvocati, ritiene, per quanto attiene alla prima censura, di doversi attenere ai principi sanciti dalla giurisprudenza del Tribunale federale e fatti propri dal Consiglio di moderazione. In merito alla seconda problematica sollevata, il Governo ritiene giustificato il mantenimento della percentuale del 70%, oggi codificata all'art. 36 della Legge sulla tariffa giudiziaria, tanto più nell'ottica in cui è nato il presente messaggio.

L'Ordine degli avvocati propone infine di approfondire la via alternativa della concessione dell'assistenza giudiziaria anche alle procedure conciliative, prevedendo il pagamento dell'onorario nel caso di successo della conciliazione. Tale strumento potrebbe alleggerire il carico di lavoro delle Preture e diminuire parimenti i costi dell'assistenza giudiziaria.

V.
L'ASSISTENZA GIUDIZIARIA NELL'AMBITO DELLA CONSULENZA LEGALE E DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE IN VISTA DI UNA CAUSA DI STATO

Il tema è diventato di attualità da un paio d'anni a questa parte con l'introduzione del nuovo diritto sul divorzio.

La problematica dell'estensione dell'assistenza giudiziaria anche in ambito extra giudiziario è stata pertanto analizzata anche nell'ambito dell'elaborazione del presente messaggio.

Ci si è posti in particolar modo il quesito di sapere se fosse opportuno prevedere l'istituto dell'assistenza giudiziaria anche nell'ambito della consulenza e della mediazione extra giudiziarie che precedono una causa di stato.

A tale proposito giova sottolineare che il gratuito patrocinio extra giudiziario non beneficia della garanzia costituzionale: secondo il Tribunale federale il diritto all'assistenza giudiziaria si limita infatti alla rappresentanza nel processo e non include un diritto alla consulenza giuridica extra processuale (cfr. DTF 121 I 321).

In Svizzera solo il Canton Ginevra riconosce per legge un diritto all'assistenza extra giudiziaria, seppure in maniera limitata, ai domiciliati nel Cantone, salvo eccezioni, (art. 2 cpv. 2 Règlement sur l'assistance juridique).

Nelle norme di alcuni Cantoni vi sono poi altre forme di assistenza extra giudiziaria, differenti da quella ginevrina, segnatamente: il Canton Vaud prevede che l'assistenza giudiziaria può essere accordata a titolo eccezionale "pour une expertise hors procès, s'il apparait que, selon toute vraisemblence, cette mesure permettra d'éviter l'ouverture d'un procès". Dal canto loro le leggi di procedura civile del Canton Berna (art. 77 cpv. 1) e del Canton Giura (art. 76 cpv. 1) estendono la concessione dell'assistenza giudiziaria "aux preuves à futur justifiées".

Nella pratica tali principi vengono a volte applicati con una certa facilità, invece che in situazioni particolari: le Autorità vodesi, ad esempio, concedono l'assistenza "extra giudiziaria" ogni qualvolta questa sembri permettere con molta verosimiglianza di evitare un processo lungo e costoso.

Per quanto attiene all'esperienza del Canton Ginevra, possiamo fare le seguenti considerazioni.

Se taluni sostengono che l'assistenza extra giudiziaria è, in definitiva, un risparmio, poiché spesso viene concessa per passi o pratiche preliminari, suscettibili di evitare l'avvio di un procedimento giudiziario lungo e dispendioso, per il quale l'interessato adempirebbe i presupposti per l'ottenimento di un'assistenza giudiziaria, non si può negare che a Ginevra tale istituto è stato fortemente criticato, nel suo stesso principio.

Da uno studio effettuato dall'avv. David Robert, sostituto del Procuratore generale di Ginevra, presentato alle giornate per la formazione continua dei giudici svizzeri il 9 e 10 novembre 2000 "Frais de justice, frais d'avocats, caution/sûretés, assistence juridique (et instruments permettant la limitation des coûts)" emerge che sono sostanzialmente due le categorie in cui si suddividono le richieste di assistenza extra giudiziaria:

-
le richieste per la consulenza giuridica in situazioni o litigi che per loro natura o per il contesto in cui si svolgono resteranno molto probabilmente al di fuori dalla sfera giuridica;

-
le richieste per atti suscettibili di sfociare in azioni giudiziarie, nel caso in cui il tentativo di transazione andasse fallito; si tratta, in questo caso, molto frequentemente di casi di responsabilità civile.

Preso atto della situazione a livello svizzero e del fatto che l'assistenza extra giudiziaria è un istituto troppo poco applicato, per il quale non vi sono che pochi punti di riferimento, il Consiglio di Stato ritiene che al momento attuale sarebbe quantomeno prematuro formulare proposte concrete nel presente messaggio. L'esempio di Ginevra dimostra infatti che l'assistenza extra giudiziaria viene applicata in ambiti disparati, in minima parte per i casi di stato.

Il Consiglio di Stato è quindi dell'opinione che occorra innanzitutto raccogliere esperienze concrete nell'applicazione di questa nuova Legge.

La problematica potrà quindi essere esaminata alla luce dei futuri risultati concreti e dell'evoluzione che il tema conoscerà a livello svizzero.

VI.
CARATTERISTICHE DEL DISEGNO DI LEGGE 

Le caratteristiche principali della nuova LAG possono essere così riassunte:

-
la definizione delle nozioni di assistenza giudiziaria e patrocinio d'ufficio nonché di principi generali tra i quali lo svincolo del segreto d'ufficio, le prestazioni riconosciute al patrocinatore, il dovere d'informazione e di rifusione nei confronti dello Stato;

-
la maggior chiarezza tra Autorità, beneficiario dell'assistenza giudiziaria gratuita e il patrocinatore d'ufficio;

-
il controllo più incisivo imposto all'Autorità in relazione alle condizioni finanziarie del richiedente ma anche all'attività svolta dal patrocinatore d'ufficio;

-
il maggior coinvolgimento nella procedura del beneficiario nonché la maggior chiarezza in merito ai limiti del diritto conferitogli e alla possibilità dello Stato di procedere al recupero della somma nel caso di miglioramento della situazione finanziaria;

-
la maggior chiarezza per il difensore d'ufficio in merito all'estensione del proprio mandato e al fatto che egli deve limitarsi a compiere unicamente gli atti indispensabili alla corretta esecuzione del mandato, senza tuttavia creare disparità di trattamento tra i clienti.

La LAG è strutturata in una parte generale in cui vengono definiti principi e disposizioni comuni alle procedure civili, esecutive, amministrative e penali (artt. 1-9) e in una parte speciale in cui vengono sviluppate normative particolari per le diverse procedure (artt. 10-33); vi è infine una parte comune dedicata alle sanzioni (art. 34), alle vie ricorsuali (artt. 35-36) e alle disposizioni finali e transitorie (artt. 37 e 38).

VII.
COMMENTO ARTICOLO PER ARTICOLO

TITOLO I - SCOPO DELLA LEGGE, DEFINIZIONI E DISPOSIZIONI COMUNI

Ad art. 1

Sulla scorta della proposta della Commissione speciale viene proposta un'unica legge di riferimento che contempla tutte le procedure interessate e ciò a vantaggio di una migliore chiarezza ed applicazione delle disposizioni già in vigore. L'elaborazione di un testo unico di legge permette da un canto l'armonizzazione delle disposizioni contenute nelle diverse leggi (CPC, CPP, LPAmm, ecc.) relative all'assistenza giudiziaria ed al gratuito patrocinio, dall'altro la codificazione dei principi stabiliti dalla giurisprudenza.

Occorre tuttavia sottolineare che l'armonizzazione delle norme inerenti l'assistenza giudiziaria in un unico testo di legge deve avvenire nel rispetto dei principi sanciti dalle leggi federali. Nel caso, ad esempio, della Legge federale sull'esecuzione e sul fallimento (LEF), va ricordato che le procedure di ricorso di cui all'art. 17 e segg. sono gratuite (cfr. art. 20a LEF); in altre parole alla persona che adisce l'autorità di vigilanza con ricorso di cui all'art. 17 LEF non potrà che essere concesso, se sono dati i presupposti, il gratuito patrocinio (cfr. art. 15a Legge sulla procedura di ricorso in materia di esecuzione e fallimento, in seguito LPR). Per quanto attiene, invece, tutte le altre procedure nell'ambito dell'esecuzione, la persona interessata potrà, date le condizioni, ottenere l'assistenza giudiziaria, che comprende la dispensa, totale o parziale di tasse e spese di giustizia, l'anticipazione, totale o parziale, delle spese di prova e l'ammissione, sempre totale o parziale, al gratuito patrocinio (cfr. art. 13 LAG).

Non pare tuttavia necessario specificare tale differenza nel testo di legge, essendo il principio sancito in modo chiaro dalla legge federale.

Ad art. 2

La norma definisce l'istituto del patrocinio d'ufficio che deve essere distinto da quello dell'assistenza giudiziaria previsto dall'art. 3 della LAG.
Nel cpv. 1 si parla volutamente di "Autorità giudicante" e non di tribunali, perché ciò presupporrebbe l'esistenza di una procedura giudiziaria.

L'assistenza giudiziaria e il patrocinio d'ufficio, se ciò è necessario per la protezione degli interessi legittimi delle persone indigenti, vanno infatti accordati, di principio, non soltanto a chi è coinvolto in una procedura giudiziaria contenziosa.

La giurisprudenza, dopo la DTF 112 Ia 14, prevede il riconoscimento dell'assistenza giudiziaria anche nell'ambito dei ricorsi amministrativi e dei ricorsi di diritto amministrativo (DTF 119 Ia 134). Essa è pure estesa alle procedure amministrative graziose, ad esempio in materia di assicurazioni sociali durante l'istruttoria (DTF 114 V 228 cons. 5) e anche nelle procedure d'opposizione (DTF 117 V 408) come pure dopo la decisione su opposizione (DTF 125 V 32), così come alle procedure penali di reintegrazione del condannato secondo l'art. 45 cifra 3, 1° cpv. CP (DTF 117 Ia 277), ed ancora alle procedure d'esecuzione forzata, ad esempio in materia di dichiarazione d'insolvenza (DTF 118 II 27, cfr. 119 III 28) o nel caso del creditore al quale è richiesto l'anticipo delle spese (DTF 118 III 33).

L'attuale interpretazione della Costituzione è nel senso che l'assistenza giudiziaria non dipende né dalla natura giuridica o dal fondamento della decisione, né dalla natura della procedura in questione. L'assistenza giudiziaria può essere accordata in tutte le procedure ufficiali nelle quali il richiedente è coinvolto o deve affrontare per proteggere i suoi diritti (DTF 119 Ia 265 cons. 3a).

Perché sia giustificato il patrocinio d'ufficio, viene precisato - in consonanza con dottrina e giurisprudenza (ad esempio SZIER, 1997, 527/6.3.6) - che occorre la oggettiva necessità di patrocinio e cioè, tra l'altro, che il richiedente non sia in grado di difendersi da sé e che non si sia in presenza di un caso di poca importanza (DTF 119 Ia 264 cons. 3a; 117 Ia 277; 114 V 2278; 119 Ia 264; ecc.).

Il cpv. 3 riprende il tenore dell'attuale art. 66 CPC, ad eccezione del parere del patrocinando che è abolito (vedi commento all'art. 9).
Il cpv. 4 riprende invece il tenore dell'attuale art. 51 cpv. 2 CPP, che prevede la competenza della Camera per l'avvocatura ed il notariato a pronunciarsi nel caso di rifiuto dell'assunzione del patrocinio d'ufficio.

Ad art. 3

Dopo attento esame della giurisprudenza si è giunti alla conclusione che l'assistenza giudiziaria deve essere concessa unicamente alle persone fisiche.

Per quanto attiene al tema della legittimazione delle persone giuridiche a ottenere l'assistenza giudiziaria, il Tribunale federale, sino alla DTF 119 Ia 337 seg., ha sempre escluso le persone giuridiche dalla garanzia costituzionale dell'assistenza giudiziaria fondata sull'art. 4 Cost, sostenuto in ciò dalla gran parte della dottrina (Haefliger, Der bundesgerichtliche Anspruch auf unentgeltliche Rechtpflege im Zivilprozess, in FS 500 Jahre Solothurn im Bund pag. 375 ss; Haefliger, Alle Schweizer sind vor dem Gesetz gleich, pag. 162 s.; Kummer, Grundriss des Zivilprozessrechts, 1974 pag. 253; Vogel, Grundriss des Zivilprozessrechts, 1988 pag. 231; Leuch, Die Zivilprozessordnung für den Kanton Bern, 4a ed. ad art. 77 no. 2c). L'Alta corte ha comunque riconosciuto che le società in accomandita e le società in nome collettivo non possono essere considerate alla stregua di persone giuridiche e ha affermato che la loro legittimazione ad ottenere l'assistenza può essere accertata solo tramite una valutazione singola, sistematica e teleologica, giungendo in conclusione a stabilire che queste ultime possono richiedere l'assistenza giudiziaria "ove sia provata l'indigenza sia della società che di tutti i soci responsabili illimitatamente" (DTF 116 II 652; a questo proposito Bühler, Die neuere Rechtsprechung im Bereich der unentgeltlichen Rechtpflege, in SJZ 94 (1998) pag. 225 segg.).

È stata invece negata la legittimazione a richiedere l'assistenza giudiziaria da parte di masse fallimentari (DTF 61 III 170, Bühler, op. cit., pag. 228).

Non ravvisando nella decisione DTF 119 Ia 337 segg. citata un cambiamento di giurisprudenza tale da concedere il diritto all’assistenza giudiziaria anche alle persone giuridiche, il Consiglio di Stato ritiene opportuno limitare la concessione dell'assistenza giudiziaria alle persone fisiche, anche per contenere gli oneri derivanti allo Stato a dipendenza del suo obbligo - peraltro indiscusso e pacifico - di permettere alle persone indigenti di far valere in modo appropriato i loro diritti.

Il cpv. 2 definisce il concetto di indigenza (cfr. DTF 120 Ia 180 cons. 3; DTF 119 Ia 12 cons. 3a; DTF 118 Ia 369 cons. 4).

Si sottolinea comunque che l'indicazione dei mezzi "propri" va precisata nel senso che per determinare se il richiedente è indigente si può considerare, se del caso, anche il reddito delle persone che hanno obblighi di mantenimento nei suoi confronti, in particolare i genitori (DTF 119 Ia 12), senza tuttavia considerare il reddito dei parenti che potrebbero essere tenuti all'assistenza giusta gli art. 328 e 329 CC (DTF 115 Ia 195 cons. 3); si aggiunge che un minorenne nullatenente può ottenere l'assistenza giudiziaria a condizione che i genitori non siano in grado di sopperire ai costi del processo (DTF 119 Ia 134).

L'esame della condizione d'indigenza va fatto tenendo conto del reddito e della sostanza conseguibili e disponibili entro un ragionevole termine (DTF 118 Ia 371; Kley-Struller, in AJP 1995, pag. 181).

Ad art. 4

Il cpv. 1 definisce la procedura per la richiesta dell'assistenza giudiziaria, procedura che non subisce mutamenti sostanziali rispetto alle norme ora in vigore. Si è comunque voluto precisare che la domanda deve essere motivata e che alla stessa vanno allegati tutti i necessari documenti compreso l'apposito certificato per l'ammissione all'assistenza giudiziaria il cui contenuto, tra l'altro, è stato aggiornato e precisato, aggiungendo la dichiarazione di svincolo di terzi dal segreto professionale, d'ufficio e fiscale. Lo svincolo dei terzi dal segreto professionale, d'ufficio e fiscale è limitato ai fatti necessari per accertare la situazione economica del richiedente; di regola si tratterà degli atti fiscali e delle informazioni sul reddito del richiedente; esso vale anche a favore dell'Autorità di recupero (vedi art. 9).

La domanda di assistenza giudiziaria non corredata dai documenti richiesti verrà ritenuta non motivata e quindi respinta. Nulla vieta, tuttavia, all'Autorità preposta di chiedere la produzione dei documenti mancanti assegnando un congruo termine 
Nel cpv. 2 si è voluto mettere l'accento sulla responsabilità di chi chiede l'assistenza giudiziaria prevedendo sanzioni nel caso di manifesta temerarietà dell'istanza stessa.
Ad art. 5

Con la nuova norma è stato abolito l'obbligo di dare la possibilità alla controparte di esprimersi sulla domanda di assistenza giudiziaria, attualmente prevista dall'art. 156 cpv. 2 CPC.

Va comunque aggiunto che il Giudice, nell’ambito delle sue indagini, può interpellare la controparte; in tal caso essa potrà esprimere il suo avviso.

Il cpv. 2 ha ampliato la cerchia delle persone alle quali deve essere intimata la decisione; in particolare essa comprende ora il richiedente stesso affinché prenda conoscenza di ciò che lo concerne direttamente. Tale intimazione è importante avuto riguardo allo svincolo dal segreto professionale, d'ufficio e fiscale (art. 4 cpv. 1 LAG), al dovere di informazione e di rifusione  (artt. 8, 9 cpv. 1 LAG).
Va sottolineato che nei procedimenti penali la decisione non va intimata alle altre parti ma unicamente alle Autorità giudiziarie competenti.

Ad art. 6

Il cpv. 1 codifica gli attuali principi enunciati in particolare dalla giurisprudenza del Consiglio di moderazione, la quale tiene conto di quella del Tribunale federale (ad esempio CdM 22 settembre 1997; Rep. 1991 pag. 304 n. 48, DTF 117 Ia 13 cons. 3a).

Secondo tale prassi nello svolgimento del mandato, il legale ha diritto al riconoscimento delle prestazioni risultanti da una ragionevole conduzione, a esclusione di quelle che esulano da un ambito strettamente forense. L'art. 4 CF non esige l'assunzione da parte dello Stato di prestazioni destinate a opere di sostegno morale o di aiuto sociale (DTF 109 Ib 111 cons. 3b). Ammesse sono unicamente le prestazioni indispensabili per rapporto alla natura e alla complessità della causa (SJ 1997, pag. 315; CdM 27 settembre 1997 in re avv. B.; DTF 121 Ia 321).

Il Consiglio di Stato è cosciente del fatto che l'interpretazione di concetti quali la ragionevole conduzione del mandato, la prestazione indispensabile, la prestazione evitabile, lasciate all'apprezzamento dell'Autorità giudicante, possono creare qualche difficoltà; esso ritiene, tuttavia, che nell'ambito del riconoscimento delle prestazioni dovute con la concessione del beneficio dell'assistenza giudiziaria e del patrocinio gratuito sia necessario che l'autorità competente possa valutare ogni singola fattispecie con quella coscienza che sfugge al legislatore. Starà all'Organo preposto al controllo di quest'ultima, segnatamente al Consiglio di moderazione, vigilare affinché le norme di legge vengano applicate correttamente, rispettando sia la dignità del beneficiario che dell'avvocato.

Il cpv. 2 fissa la percentuale spettante di diritto al patrocinatore al 70% dell'onorario previsto dalla Tariffa dell'Ordine degli avvocati e ciò nello spirito di contenimento delle spese statali. Le prestazioni del praticante vengono valutate globalmente tenuto conto da un lato che si tratta di occasioni di esperienza professionale e dall'altro che non deve sopportare costi fissi d'ufficio.

Per le prestazioni nei casi di assistenza giudiziaria dovrà essere applicato, di regola, il minimo tariffale e ciò anche in previsione di una modifica dell'attuale TOA.
Anche il cpv. 3 contempla i principi dettati dall'attuale giurisprudenza. 

Si è voluto attirare l'attenzione sul fatto che nei casi di assistenza giudiziaria occorre evitare, nel limite del possibile, interventi e prestazioni del patrocinatore che esulano dalla procedura principale, quali sostegno morale o sociale che competono ad altri enti e persone (DTF 109 Ib 111 cons. 3b; SJ 1997 pag. 315; CdM 27 settembre 1997).

Per contro, aderendo alla proposta dell'Ordine degli avvocati, si è rinunciato ad escludere dal riconoscimento delle spese di trasferta, in quanto questo taglio penalizzerebbe in modo ingiustificato alcuni avvocati rispetto ad altri.
Ad art. 7

Al cpv. 1 è stato specificato il termine entro il quale è necessario presentare la nota per le prestazioni eseguite ed il fatto che la stessa deve essere dettagliata.

Il cpv. 2 definisce in modo chiaro che l'Autorità, nell'ambito della decisione, deve richia-mare l'attenzione della persona beneficiaria sul suo dovere di rifusione sancito all'art. 9.

Il cpv. 3 riprende il principio indicato al cpv. 2: il decreto di decisione di tassazione della nota deve essere intimato anche al beneficiario ritenuto il suo obbligo di rimborso in caso di sue migliorate condizioni finanziarie.

Ad art. 8

Il dovere di informazione della persona al beneficio dell'assistenza giudiziaria sulle sue migliorate condizioni finanziarie si ricollega al dovere di rimborso degli importi assunti o versati dall'ente pubblico, contemplato nell'art. 9.

Costituisce pure un doveroso richiamo alla responsabilizzazione di chi beneficia dell'assistenza giudiziaria.

Ad art. 9

Il cpv. 1 esprime il concetto secondo cui il diritto al beneficio dell'assistenza giudiziaria non è illimitato e non comporta necessariamente la liberazione definitiva dal pagamento delle spese procedurali e/o di patrocinio.

Lo Stato può esigere il rimborso delle spese pagate qualora il beneficiario non solo durante (v. art. 21 e 28 cpv. 1) ma anche dopo la conclusione della procedura più non si trovasse in uno stato d'indigenza. Si sottolinea che una tale richiesta di rimborso non è in contrasto con l'art. 6 CEDU (Frowein/Peukert, EMRK Kommentar 2a edizione, ad art. 6 no. 199).
Secondo il cpv. 2 l'Autorità competente per decidere sulla rifusione allo Stato degli importi ricevuti a titolo di assistenza giudiziaria e per procedere al recupero è il Consiglio di Stato, il quale potrà delegare tale competenza. Si precisa che per la decisione di revoca emessa in corso di causa è competente il giudice del merito (cfr. commento all'art. 21).

Secondo il cpv. 3 il termine di prescrizione non decorre più dal momento della crescita in giudicato della decisione di concessione, rispettivamente di ammissione, come agli attuali art. 53 cpv. 5 CPP, 162a cpv. 2 CPC, bensì dalla decisione di retribuzione e dalla decisione statuente in materia di tasse e spese giudiziarie e ciò per tener conto del corso anche prolungato delle procedure.

TITOLO II - PROCEDURA CIVILE, ESECUTIVA E AMMINISTRATIVA

Capitolo I - Patrocinio d'ufficio

Ad art. 10

La necessità di inoltrare un’istanza motivata è dovuta al fatto che, dal momento che si intende privilegiare la scelta personale del patrocinato, quest’ultimo deve giustificare di non essere in grado di reperire direttamente un legale.

Ad art. 11

La norma definisce quale sia l'Autorità competente per la designazione del patrocinatore d'ufficio.

Con riferimento al cpv. 3, si rileva che un caso di rifiuto del patrocinio d’ufficio potrebbe essere segnatamente dato per l’evenienza in cui la semplicità della procedura non richieda l’assistenza di un legale.

Capitolo II - Beneficio dell'assistenza giudiziaria

Ad art. 12

La norma riprende il concetto di cui all'art. 11.

Il principio enunciato in tale articolo non introduce alcunché di nuovo. Si sono volute chiarire, disgiungendole, le due problematiche: quella dell’Autorità competente a statuire sulla concessione dell’assistenza giudiziaria e quella relativa al momento in cui la domanda di assistenza giudiziaria può essere inoltrata (cfr. art. 4 del disegno di Legge: “Il beneficio dell’assistenza giudiziaria può essere richiesto in ogni stadio della procedura...”).

Il tutto al fine di meglio puntualizzare i due concetti, espressi di per sé già nel vecchio art. 156 cpv. 1 CPC (cfr. anche sentenza del TF non pubblicata dell’11 febbraio 1993 in re N., citata in DTF 120 Ia 17).

Ad art. 13

Il cpv. 1 lett. a  riprende in sostanza l’art. 159 cpv. 1 CPC, con la differenza che si è voluta prevedere la facoltà del giudice di concedere l’assistenza, per ogni singolo caso (lett. a), b) e c)), anche solo in misura parziale, previo esame della situazione del beneficiario nella sua globalità. La modifica si inserisce nell’ottica di una delle finalità della Legge, vale a dire il possibile contenimento dell’onere assistenziale per l’Ente pubblico (v., nella stessa direzione, art. 143 cpv. 1 Freiburger Gesetz über die Verwaltungsrechtspflege del 23 maggio 1991).

Si rileva che taluni autori negano la compatibilità con l’art. 29 cpv. 3 CFed di una concessione solo parziale dell’assistenza giudiziaria, non sussistendo a loro avviso la possibilità di “un’indigenza di grado differenziato” (v. A. Kley-Struller, Der Anspruch auf unentgeltliche Rechtspflege, in AJP 1995, pag. 184).

Il Consiglio di Stato, d'accordo con la Commissione speciale, è invece dell’avviso che sia senz’altro ragionevole e comunque immaginabile far fruire l’istante del beneficio dell’assistenza giudiziaria in proporzione (da totale a parziale) alla sua effettiva situazione economica, a dipendenza del margine di disponibilità finanziaria residua, dedotto il fabbisogno; margine che potrebbe ad esempio a volte consentire il pagamento delle tasse e delle spese ma non la corresponsione dell’onorario al patrocinatore.

Per quanto attiene alla lett. b, relativa all'anticipazione delle spese di prova, l’assistenza giudiziaria potrà essere negata qualora al richiedente dovesse rimanere un’eccedenza mensile (differenza tra reddito e fabbisogno) tale da consentirgli di remunerare, anche ratealmente, il proprio legale (v. I CCA 13.5.1997 in re Ö.) e ciò in conformità con la giurisprudenza della I.a Camera civile di appello. In altre parole, nel caso in cui, dopo la decurtazione dai redditi (e dalla sostanza) della posta equivalente al fabbisogno dell’istante rimanga un’eccedenza, occorrerà ancora verificare se con la stessa l’interessato sia in grado di coprire i costi processuali, anche ratealmente, entro un ragionevole termine (v. Pribnow, Die Voraussetzungen für die unentgeltliche Rechtspflege im Haftpflichtprozess, in AJP 1997, pag. 1209; Kley-Struller, op. cit., in AJP 1995, pag. 181). La giurisprudenza lascia all’apprezzamento del giudice di valutare quale sia il “termine ragionevole”; il Tribunale federale parla di alcuni mesi (DTF 109 Ia 5), la prassi nel Canton Berna indica due anni (v. ZBJV 1982, pag. 57).

Ad art. 14

La norma riassume i principi dottrinali e giurisprudenziali vigenti in merito ai requisiti necessari al fine di giustificare la concessione dell’assistenza giudiziaria.

La lett. a del  cpv. 1 riprende quanto stabilito dall’attuale art. 157 CPC (cfr. DTF 119 Ia 251 consid. 3b): si tratta in sostanza di una condizione che si può definire “oggettiva”. In punto alle questioni di stato e di diritto di famiglia non vanno comunque posti limiti rigorosi per il ricorrere di siffatta condizione (Rep 1981, pag. 112; I CCA 2.12.1996 in re S.c/S.).

La lett. b del cpv. 1 e il cpv. 2 possono essere definiti come aspetti soggettivi; essi si rifanno ai presupposti fissati da dottrina e giurisprudenza (cfr. Kley-Struller, op. cit., loc. cit., pag. 181 e segg.; Ch. Favre, L’assistance judiciaire gratuite en droit Suisse, diss. Lausanne 1988, pag. 60 e seg.; DTF 119 Ia 253; 117 Ia 281; 109 Ia 9; 105 Ia 114; 100 Ia 113; 91 I 162; 115 Ia 105; 112 Ia 15). Gli elementi da tenere in considerazione al momento dell’esame della domanda di assistenza giudiziaria sono segnatamente quelli della difficoltà del processo, delle conoscenze giuridiche del richiedente, degli effetti della decisione sulla persona, del rispetto del principio della parità delle “armi”.

Ad art. 15

La norma definisce gli effetti e i limiti dell'assistenza giudiziaria. I cpv. 1 e 2 riprendono concetti giurisprudenziali (DTF 120 Ia 16; 122 I 203; Kley-Struller, op. cit., loc. cit., pag. 185).

Si ribadisce il principio della non retroattività dell’assistenza giudiziaria, tranne per casi eccezionali (cpv. 2; stessa regolamentazione nei Cantoni San Gallo, art. 286 cpv. 2 ZPG e Appenzello, art. 89 cpv. 2 ZPO; cfr. Zen-Ruffinen, Assistance judiciaire et administrative, in Jdt 1989 I, pag. 56; DTF 120 Ia 16 e seg. e riferimenti ivi citati).

Il cpv. 3 ribadisce il concetto della sussidiarietà dell’assistenza giudiziaria rispetto all’obbligo dell’altro coniuge di anticipare le spese di causa, ex art. 163 CC (Spühler/Frei - Maurer, Berner Kommentar, ad art. 145 CC, n. 260 e segg. e in particolare n. 306 e segg.; Rep 1985, 140).

Ad art. 16

L’articolo riprende quanto attualmente codificato dall'art. 159 cpv. 2 e 3 CPC.

Ad art. 17

In esso sono riportati i principi già contenuti nell'attuale art. 160 CPC.

Ad art. 18

Equivale all’attuale art. 162 CPC.

Ad art. 19

La norma chiarisce un concetto sovente misconosciuto dalle parti in causa: il beneficiario dell’assistenza giudiziaria non è esonerato dal versamento alla controparte di eventuali ripetibili messe a suo carico (DTF 117 Ia 513; 117 V 410; 113 II 343; 112 Ia 18; Zen-Ruffinen, op. cit., loc. cit., pag. 45).

Ad art. 20

La norma mira ad evidenziare il limitato margine che il beneficiario dell’assistenza giudiziaria possiede nel mutamento di patrocinatore. Il cambiamento è ammesso se per motivi oggettivi non può più essere garantita una corretta tutela degli interessi del patrocinato (DTF 116 Ia 105). La semplice asserzione secondo la quale l’assistito non avrebbe più fiducia nel proprio legale è insufficiente. Occorre sostanziare per quali ragioni il patrocinatore non ha se del caso adempiuto correttamente il suo mandato o per quali motivi il rapporto di fiducia si rivela incrinato (Kley-Struller, op. cit., loc. cit., pag. 185; DTF 105 Ia 105).

Ad art. 21

La norma espone i casi di possibile revoca del beneficio dell’assistenza giudiziaria, specificando quelli che esplicano effetto retroattivo.

Si precisa che durante la causa la revoca viene decisa dal competente giudice, mentre dopo la definizione della causa fanno stato le disposizioni concernenti il recupero (art. 9).

In sintonia con la giurisprudenza del Tribunale federale, si è voluto ammettere alla lett. c) del cpv. 1 la possibilità di revocare retroattivamente l’assistenza giudiziaria nel caso della concessione avvenuta a torto (“eine zu Unrecht erteilte unentgeltliche Rechtspflege kann auch später noch rückwirkend entzogen werden”, cfr. DTF 111 Ia 278 e rif. ivi; 122 I 7).

Il TF ha ammesso la legittimità del rifiuto dell’assistenza, non riconoscendo l’indigenza del richiedente, allorquando quest’ultimo si rifiuta di fornire al giudice gli elementi atti a verificare tale sua situazione (v. SJZ 1995, n. 7, pag. 76). Non si vede quindi per quale motivo non dovrebbe essere possibile revocare “ex tunc” l’assistenza giudiziaria nel caso di fallaci elementi valutativi forniti al giudice.

Il cpv. 3 spiega le conseguenze della revoca retroattiva.

TITOLO III - PROCEDURA PENALE

Sezione I - Accusato

I. Patrocinio d'ufficio

Ad art. 22

Il cpv. 1 corrisponde al vigente art. 50 cpv. 1 CPP, con implicito riferimento all’art. 2 cpv. 1 per quanto concerne la scelta personale da parte dell’accusato.

Il cpv. 2 ripropone il cpv. 3 dell’art. 54 CPP/1992, depennato senza apparenti giustificazioni con la revisione del 1995, che ha trasferito le competenze in materia di patrocinio dal Presidente della Camera per l’avvocatura e il notariato al Giudice dell’istruzione e dell’arresto: ora permangono situazioni di urgenza - specie nell’assunzione di prove irripetibili o non procrastinabili - per cui è di utilità consentire al magistrato inquirente di far capo direttamente ad un patrocinatore di immediata disponibilità.

Ad art. 23

La norma corrisponde all’art. 54 CPP, osservando che il patrocinatore da sostituire può essere sia di fiducia che d’ufficio.

Ad art. 24

La norma corrisponde all’art. 53 CPP.

Ad art. 25

Il cpv. 1 corrisponde all’art. 51 cpv. 3 CPP.

Il cpv. 2 codifica la prassi, ammessa dal Consiglio di moderazione, secondo cui la garanzia dello Stato si attiva per impossibilità dell’accusato condannato di onorare il patrocinatore, con situazione che equivale a quella che giustifica il beneficio del gratuito patrocinio, per questo motivo non si giustifica una rimunerazione piena (e verrebbe meno lo scrupolo deontologico di chiedere acconti rispettivamente di verificare le condizioni economiche del patrocinato, per - se del caso - tempestivamente postulare il gratuito patrocinio).

II. Gratuito patrocinio

Ad art. 26

La norma riprende i principi espressi dall'art. 52 cpv. 1 e cpv. 2 CPP, con l’aggiunta del momento a partire dal quale il beneficio esplica i suoi effetti (ricordando che nella prassi si tiene conto - retroattivamente - del tempo necessario alla verifica delle condizioni economiche dell’accusato ed alla raccolta della documentazione per dimostrarne l’indigenza). Si precisa che per quanto attiene alla procedura penale è necessario distinguere i diritti dell'accusato da quelli della parte civile, avendo solo quest'ultima la possibilità, dati i presupposti, di essere dispensata anche dal pagamento delle tasse e delle spese di giustizia. 

I cpv. 2 e 3 corrispondono all’art. 52 cpv. 3 e 4 CPP, ritenuto che per il calcolo dell’onorario vale l’art. 6 cpv. 2.

Ad art. 27

Questa nuova norma è necessaria per evitare abusi ed aumento dei costi determinati dal cambiamento di patrocinatore evidentemente di fiducia: come in caso di sostituzione di patrocinatore d’ufficio (v. art. 24), il cambiamento deve essere motivato e quindi giustificato.

Ad art. 28

La norma riprende i cpv. 3 e 4 dell’art. 53 CPP e va ovviamente applicata in relazione con quanto sul tema disposto dall’art. 9 delle disposizioni comuni.

Sezione II - Parte civile

I. Patrocinio d'ufficio

Ad art. 29

Il cpv. 1 corrisponde al vigente art. 72 cpv. 1 CPP, con implicito riferimento all’art. 2 cpv. 1 del progetto per quanto concerne la scelta personale fatta dalla parte civile.

Il cpv. 2 riprende il tenore del vigente art. 72 cpv. 3 CPP.

Ad art. 30

La norma corrisponde al vigente art. 74 cpv. 1 e 2 CPP.

II. Gratuito patrocinio

Ad art. 31

La norma corrisponde al vigente art. 73 cpv. 2, con l’aggiunta del momento a partire dal quale il beneficio esplica i suoi effetti. Si rimanda, per completezza, a quanto detto sub art. 26 LAG.

Ad art. 32

Si richiama il commento dell'art. 27.

Ad art. 33

Si richiama il commento dell'art. 28.

TITOLO IV - SANZIONI 

Ad art. 34

Con la norma in questione si è voluto responsabilizzare maggiormente i richiedenti dell’assistenza giudiziaria prevedendo appunto delle sanzioni in caso di violazioni della Legge, in particolare nel caso di informazioni inveritiere (art. 21 cpv. 1 lett. c LAG) o di mancata informazione sul miglioramento della situazione economica (art. 8 LAG).

TITOLO V - RICORSI

Ad art. 35

La procedura di ricorso per la concessione e la revoca dell’assistenza giudiziaria è stata estesa a tutte le procedure. Essa non presenta novità rispetto alla situazione attuale, salvo il termine unico di 15 giorni per adire l’Autorità di ricorso. 

Le decisioni sono impugnabili all'autorità gerarchicamente superiore; contro la decisione del Pretore si adirà il Tribunale di appello, contro la decisione del Consiglio di Stato il Tribunale cantonale amministrativo, contro la decisione del GIAR di adirà la Camera dei ricorsi penali, contro la decisione dell'Istituto delle assicurazioni sociali (IAS) si adirà il Tribunale cantonale delle assicurazioni e così via.

Ad art. 36

La procedura di ricorso contro le decisioni di tassazione non si scosta dalla regolamentazione attuale salvo la legittimazione ricorsuale della persona beneficiaria dell’assistenza giudiziaria. L’interesse legittimo di quest’ultima è dovuto al fatto che questa, soccorrendone i motivi, può essere chiamata a rifondere allo Stato le spese della difesa (art. 9 LAG).

La procedura (diritto di essere sentito, inappellabilità della decisione, …) viene definita nella presente legge poiché lex specialis. Il termine per impugnare la decisione è stato fissato in 15 giorni.

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Ad art. 37

La norma prevede l’applicabilità della nuova Legge solo alle procedure introdotte dopo la sua entrata in vigore, salvo le disposizioni sulla revoca e la decadenza del beneficio. Per questi ultimi occorre specificare che la LAG si applica anche alle procedure già pendenti ma solo se i motivi per la revoca o la decadenza del beneficio si verificano dopo la sua entrata in vigore. Tale effetto, che non comporta una lesione di diritti acquisiti, appare giustificato per il raggiungimento di uno degli obiettivi che la nuova Legge si prefigge.

Ad art. 38

Cfr. testo di legge.

VIII.
COMMENTO CONCERNENTE LE MODIFICHE DI ALTRE DISPOSIZIONI

Il Codice di procedura civile del 17 febbraio 1971 (RL 3.3.2.1.) 

Ad art. 39

Viene abrogata la comminatoria dello stralcio della causa per la parte attrice che omette di designare il proprio patrocinatore, con riferimento alla giurisprudenza del Tribunale federale (sentenza del 23.11.1995 in re Tira trasporti), che ne ha sancito l'incostituzionalità.

Il cpv. 3 rinvia esplicitamente alla LAG per quanto attiene alle norme sull'assistenza giudiziaria e sul gratuito patrocinio.
Ad art. 66

Abrogato.

Ad 67 cpv. 2

Fa espressamente riferimento alle norme della Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.

Ad artt. 155-162a

Abrogati.

Ad art. 313

Si rinuncia al termine di 3 giorni per notificare l’atto di appello onde evitare la notifica di appelli con richiesta di assistenza giudiziaria quando anche la controparte verosimilmente postulerà il medesimo beneficio. L’art. 313bis CPC prevede solo una diversa procedura per gli appelli inammissibili o manifestamente infondati.

Il Codice di procedura penale del 19 dicembre 1994 (RL 3.3.3.1)

Ad art. 49

Per quanto attiene alle modifiche di cui al cpv. 2 lett. a si rileva che: 

-
il CPP/1941 (art. 53) faceva obbligo dell’assistenza di un patrocinatore solo una volta presentato l’atto di accusa, venendo nominato d’ufficio dal Presidente della Corte se l’accusato non poteva o voleva farne personale scelta: il difensore d’ufficio avrebbe potuto essere nominato nella fase predibattimentale su richiesta dell’accusato o del magistrato inquirente / requirente: questa disciplina era sicuramente insufficiente ad una corretta difesa specie per un accusato in carcere preventivo, per cui già i lavori preparatori per la revisione totale del CPP si indirizzavano sull’obbligatorietà del difensore in quest’ultima evenienza e così l’art. 50 del progetto proposto con Messaggio dell’11 marzo 1987 disponeva che il Procuratore pubblico o il Giudice istruttore dovevano chiedere al Presidente della Camera criminale la nomina di un difensore d’ufficio se la detenzione preventiva era durata due settimane;

-
il vigente art. 49 cpv. 2 CPP (“Durante l’arresto e l’allestimento di una perizia psichiatrica ed una volta presentato l’atto di accusa, l’accusato deve in ogni caso essere assistito da una difensore”) deriva - salvo un rilevante particolare di cui si dirà più avanti - da quanto proposto con il Messaggio aggiuntivo del 20 marzo 1991 all’art. 49 cpv. 2, divenuto art. 53 cpv. 2 della revisione parziale del 23 settembre 1992 ed in proposito vale la pena di ricordare, che - secondo detto Messaggio e senza diversa interpretazione nei lavori parlamentari - la locuzione “atto di accusa” non comprende il decreto di accusa. Infatti (ibidem ad art. 49 nota 3, seconda parte): “Si rinuncia all’imposizione di un difensore in caso di decreto di accusa, avuto riguardo al fatto che non necessariamente è contestato con seguito di dibattimento, per cui va evitato inutile carico di spese: rimane comunque indiscussa l’obbligatoria partecipazione del difensore al dibattimento dinanzi al Pretore”;

-
ritardare di alcuni giorni l’obbligo dell’assistenza di un difensore porterebbe sicuramente ad importante risparmio di esborsi per gratuito patrocinio, ma questo indirizzo avrebbe anche altri risvolti positivi, quali l’alleggerimento dell’attività del Procuratore pubblico (peraltro indirizzo formatore della modifica del CPP dell’8 ottobre 1998) e la parità di trattamento: vi è da considerare infatti che molto spesso il periodo di carcerazione è breve e che comunque nei primi giorni l’intervento diretto del difensore non può avere apprezzabile efficacia, in presenza del riserbo istruttorio e dell’attività inquisitoria di magistratura e polizia: in questo senso la sola prevedibilità di liberazione dopo pochi giorni neppure pregiudica la difesa, mentre arrischia di negativamente intralciare o perlomeno aggravare l’attività degli inquirenti, a tutto scapito proprio di una rapida soluzione che porta alla libertà;

-
si ha inoltre che di solito per le fattispecie di microcriminalità, vengono arrestati solo stranieri per palese pericolo di fuga, quando è necessaria loro presenza per concludere le iniziali indagini, mentre non è necessario arrestare autoctoni o domiciliati ed allora ne deriva, per questi ultimi il vantaggio di evitare il carcere, ma lo svantaggio di non vedersi subito nominato un patrocinatore, che continuerebbe nell’assistenza anche dopo la riacquistata libertà personale del suo assistito;

-
si sottolinea in ogni modo che queste considerazioni valgono solo per procedimenti di poco momento, mentre per quelli più gravi rispettivamente con previsione di più lungo carcere preventivo rimane nella facoltà del Giudice dell’istruzione e dell’arresto di nominare un patrocinatore sin dall’inizio.

In merito alla lett. b si osserva che:

-
l’art. 53 cpv. 2 CPP/1992 istituiva l’obbligo del difensore anche “Durante ... la custodia per perizia psichiatrica...”, quale riflesso del corrispondente art. 50 lett. b del Messaggio del 1987, con la specificazione nel commento dell’assenza di estremi per la designazione di un difensore d’ufficio, se la perizia sarebbe stata esperita in via ambulatoria, e sarà con la revisione totale del 19 dicembre 1994 che al posto di “custodia” si ha “allestimento di una perizia psichiatrica”, in proposito il Rapporto 8 novembre 1994 della Commissione speciale del Gran Consiglio semplicemente - e senza motivazione alcuna - affermando che “una perizia allestita in via ambulatoriale renderà pertanto necessaria l’assistenza di un difensore”;

-
ora la ratio dell’obbligatorietà del difensore non sta nella particolarità di questo atto istruttorio (allora perché non anche e sempre al cospetto di altro genere di perizia ?), ma può essere solo collegata con il riflesso della privazione della libertà e quindi nella maggior incidenza, in tal caso, nei diritti personali fondamentali;

-
per riparare all’evidente errore dell’ultimo legislatore ed anche se non sono molti i casi pratici di allestimento di perizia psichiatrica con necessità di ricovero coatto (al di fuori cioè di già vigente carcere preventivo, ovviamente oltre i quattro o più giorni di cui sopra, per cui si ha l’obbligo del difensore), conviene porre rimedio ripristinando la formulazione precedente della norma come al capoverso qui proposto oppure semplicemente togliendola, in quanto è sufficiente la disposizione dell’art. 95 cpv. 4 CPP che equipara la custodia coatta per perizia psichiatrica all’arresto;

Per quanto attiene alle lett. c e d:

-
come si è visto, non è necessario (obbligatorio) il patrocinatore all’emanazione del decreto di accusa, mentre lo è in ogni modo in caso di opposizione e successivo dibattimento dinanzi al Pretore o alle Assise correzionali;

-
ora appare eccessivo l’obbligo indiscriminato di un difensore in dibattimenti su opposizione a decreto di accusa per fattispecie minori, come riconosciuto dalla giurisprudenza del Tribunale federale (DTF 120 Ia 43, 121 I 60, 122 I 49, sentenza 10 gennaio 1997 in re T.M., 1P.450/1996, nella quale segnatamente si legge: “... l’assistenza di un difensore può essere rifiutata per i casi di poca importanza, per i quali l’accusato è passibile unicamente di una multa o di una pena detentiva minima”), in pratica capitando presentemente che lo Stato deve assumersi oneri di patrocinio per dibattimenti su opposizione a decreti di accusa con imputazioni pacifiche e ammesse e con la conclusione della conferma delle proposte del Procuratore pubblico, perché appunto il patrocinio è obbligatorio e sono date le premesse per la concessione del gratuito patrocinio;

-
l’obbligatorietà in queste contingenze dell’assistenza di un patrocinatore va oltre i criteri normali della garanzia di appropriata difesa ed è anche di inutile aggravio al corso della giustizia, per cui si può escluderla per la procedura su opposizione al decreto di accusa, ma unicamente quando il Procuratore pubblico rinuncia a comparire al dibattimento e ciò per ovvie ragioni di parità delle armi (libero l’accusato di scegliere un difensore di fiducia o di ottenerne uno d’ufficio, ma in ogni caso con esclusione del gratuito patrocinio, con la riserva di ammissione a questo beneficio se il giudice del merito ritiene necessario il difensore, come al cpv. 3 di questo stesso articolo);

-
questa novella vuole la modifica di altre disposizioni del CPP, che verranno indicate di seguito secondo successione numerica.

La modifica di cui al cpv. 3 si rende necessaria per quanto indicato sopra.

Ad artt. 50-54

Le norme vengono trasferiti nella Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.

Ad art. 56bis

Definisce il rinvio alla legge speciale.

Ad artt. 72-74

Vengono abrogati e trasferiti nelle legge speciale.

Ad art. 76a

Si tratta di un semplice quanto necessario rinvio.

Ad art. 208 lett. f

Come per le seguenti, questa modifica è necessaria in corrispondenza a quanto qui proposto quale nuovo art. 49 cpv. 2 lett. d.

Ad art. 211

Per il vigente art. 274 cpv. 2, il Procuratore pubblico è dispensato unicamente dal comparire ai dibattimenti dinanzi al Pretore, mentre la norma proposta estende questa facoltà anche ai dibattimenti su opposizione a decreto di accusa dinanzi alla Corte delle Assise correzionali, per cui è opportuna un’unica disposizione nel contesto generale della disciplina sui decreti di accusa.

Si ribadisce che, con queste modifiche, oltre ad economia in gratuito patrocinio, i magistrati requirenti ed anche le corti giudicanti avrebbero significativo risparmio di tempo, nel caso in cui tutto è già stata consegnato agli atti e riassunto nel decreto di accusa.

Ad art. 274 cpv. 2

Abrogato, in quanto il principio viene ripreso dall'art. 211 cpv. 2 CPP.

Ad art. 340 cpv. 2

La soluzione proposta è preferibile a quella vigente che conferisce la competenza della designazione del patrocinatore d’ufficio al Consiglio di vigilanza, per unità di materia e di prassi nell’ambito penale dall’apertura del procedimento all’espiazione. La designazione del patrocinatore d'ufficio spetta al GIAR, che è l'autorità competente per tale compito nell'ambito dell'intera procedura penale.

La Legge cantonale di applicazione alla legge federale concernente le misure coercitive in materia di diritto degli stranieri del 17 aprile 1997 (RL 1.2.2.2)  

Ad art. 10

La norma rinvia ora esplicitamente alla Legge sull'assistenza giudiziaria e sul patrocinio gratuito.

Ad art. 11

La modifica si rende necessaria perché ora la concessione del gratuito patrocinio non è più regolata dal Codice di procedura penale bensì dalla LAG. 

La legge sulla magistratura dei minorenni dell'8 marzo 1999 (RL 4.2.2.1)

Ad art. 10 cpv. 1

Il capoverso viene modificato in modo da rinviare direttamente alla Legge sull'assistenza giudiziaria e il patrocinio gratuito.

La Legge sulla tariffa giudiziaria del 14 dicembre 1965 (RL 3.1.1.5.) 

Ad artt. 36-38; ad art. 46

Abrogati.

La Legge sull'avvocatura del 15 marzo 1983 (RL 3.2.1.1.)

Ad art. 9

Abrogato.

La Legge di procedura per le cause amministrative del 19 aprile 1966 (RL 3.3.1.1.) 

Ad art. 15

La norma prevede espressamente il rinvio alla LAG.

Ad art. 30

Abrogato.

La Legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994 (RL 3.3.3.4.) 

Ad art. 17

La norma viene trasformata sul modello dell'art. 15 cpv. 3 LPAmm, la quale prevede il rinvio alla LAG.

La Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla esecuzione e sul fallimento del 12 marzo 1997 (RL 3.5.1.1.) 

Ad art. 27

Abrogato. Si vedano in merito le osservazioni già esposte al commento dell'art. 1 LAG.

La Legge sulla procedura di ricorso in materia di esecuzione e fallimento del 27 aprile 1992 (RL 3.5.1.2.) 

Ad art. 15a

Abrogato. Si vedano in merito le osservazioni già esposte al commento dell'art. 1 LAG.

La Legge di procedura per le cause davanti al Tribunale cantonale delle assicurazioni del 6 aprile 1961(RL 3.4.1.1.)

Ad art. 21 

La norma è stata riformulata sul modello dell'art. 39 CPC modificato.

Parallelamente all'approvazione della modifica delle leggi suindicate da parte del Gran Consiglio, il Consiglio di Stato dovrà procedere alla modifica di alcune norme contenute in Regolamenti di applicazione, segnatamente:

-
l'art. 9 del Regolamento d'esecuzione della legge di espropriazione del 17 dicembre 1971(RL 7.3.1.1.1.);

-
l'art. 9 del Regolamento di applicazione della legge sull'avvocatura del 21 settembre 1984 (RL 3.2.1.1.1.)

-
gli artt. 4 e 5 del Decreto esecutivo della legge sulla tariffa giudiziaria del 20 settembre 1967 (RL 3.1.1.5.1.) 

-
gli artt. 23, 24 e 25 del Decreto esecutivo concernente l'organizzazione e la procedura per le cause promosse contro le decisioni dell'assicurazione militare del 10 luglio 1951 (RL 3.4.1.1.3.) 

IX.
CONCLUSIONI

Il Consiglio di Stato ritiene, con il presente messaggio, di licenziare un disegno di legge importante, che tocca un ambito di attualità, che una cerchia di persone che per la loro situazione finanziario-economica non possono permettersi di affrontare, in caso di necessità, le spese legali e giudiziarie.

Il presente messaggio vuole codificare in un unico testo di legge le norme che reggono gli istituti dell'assistenza giudiziaria e del patrocinio gratuito, attualmente sparse nelle varie leggi speciali e di procedura, nonché la prassi in materia.

La necessità di procedere alla riunione in un unico testo di legge e all'elaborazione della prassi è nata dal bisogno di fare chiarezza alfine di creare uno strumento valido che da un lato faccia fronte alle esigenze del cittadino, dall'altro permetta un'applicazione equa e rigorosa delle norme, per contenere i costi a carico dello Stato.

X.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E I PIANI FINANZIARI

La nuova Legge sull'assistenza giudiziaria e sul patrocinio gratuito è prevista nell'allegato 4 delle Linee direttive e del piano finanziario 2000-2003.

L'adozione del disegno di legge non comporta nuovi oneri finanziari per le autorità chiamate ad applicarla. Al contrario, essa mira a portare quella chiarezza necessaria per un'applicazione severa così da poter tenere sotto controllo i costi a carico dello Stato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria (Lag)
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 maggio 2001 no. 5123 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

TITOLO I - SCOPO DELLA LEGGE, DEFINIZIONI E DISPOSIZIONI COMUNI

	Scopo della

Legge


	Articolo 1
La Legge disciplina gli istituti del patrocinio d’ufficio e dell’assistenza giudiziaria nei procedimenti civili, esecutivi, amministrativi e penali.



	A.
Patrocinio


d'ufficio


	Articolo 2
1Il patrocinio d’ufficio consiste nella designazione di un patrocinatore quando, dinanzi alle Autorità giudicanti del Cantone, nonostante vi sia oggettiva necessità di patrocinio, una persona non è in grado o rifiuta di procedere alla designazione con atti propri.

2Possono essere designati patrocinatori d’ufficio esclusivamente gli avvocati ammessi al libero esercizio della professione nel Cantone e i praticanti legali iscritti nell’apposito albo.

3Per i processi davanti al Pretore, la designazione è fatta preferibilmente fra gli avvocati e i praticanti residenti nel distretto.

4L'assunzione del patrocinio d'ufficio è obbligatoria. Sui motivi di un eventuale rifiuto decide la Camera per l’avvocatura e il notariato.



	B.
Assistenza


giudiziaria

I.
Definizione


	Articolo 3
1L'istituto dell’assistenza giudiziaria garantisce alla persona fisica indigente la tutela adeguata dei suoi diritti dinanzi alle Autorità giudicanti del Cantone.

2È ritenuta indigente la persona che non ha la possibilità di provvedere con mezzi propri agli oneri di procedura o alle spese di patrocinio.



	II.
Richiesta e


svincolo dal


segreto


	Articolo 4
1Il beneficio dell’assistenza giudiziaria può essere richiesto in ogni stadio della procedura mediante domanda scritta e motivata alla quale devono essere allegati tutti i documenti giustificativi,  l’apposito certificato con la dichiarazione di svincolo di terzi dal segreto professionale, d’ufficio e fiscale, nella misura in cui ciò sia necessario all’accertamento della sua situazione economica.
2La procedura è di principio gratuita; in caso di manifesta temerarietà la persona richiedente può essere condannata alla rifusione delle spese cagionate ed al pagamento di una tassa di giustizia dell’ammontare massimo di fr. 1’000.--.



	III.
Decisione di


concessione


	Articolo 5
1L’Autorità competente per la concessione del beneficio dell’assistenza giudiziaria decide entro breve termine esperite le necessarie indagini.

2La decisione deve essere motivata e indicare i mezzi di ricorso, solo in caso di rifiuto; essa è intimata alla persona richiedente, all’eventuale patrocinatore nonché alle altre parti o Autorità interessate.



	IV.
Prestazioni


riconosciute


al patrocinatore


designato:


calcolo onorario


e spese


	Articolo 6
1Il patrocinatore designato nell’ambito della concessione del beneficio dell’assistenza giudiziaria con l’ammissione al gratuito patrocinio ha diritto al riconoscimento delle prestazioni risultanti da una ragionevole conduzione del mandato, segnatamente di quelle indispensabili per rapporto alla natura ed alla complessità della causa e in nessun caso di quelle che egli avrebbe dovuto evitare.

2Egli ha diritto al 70% dell’onorario previsto dalla Tariffa dell'ordine degli avvocati; l’onorario del praticante legale è determinato in base ad una valutazione globale delle prestazioni eseguite, avuto riguardo ai parametri fissati dalle norme della Tariffa.

3Il patrocinatore ha diritto alla rifusione delle spese effettive calcolate secondo le norme della Tariffa, escluse quelle inutili o non connesse con la procedura principale o di regola quelle dovute al fatto che egli risiede fuori dal distretto.
4In caso di rinuncia ingiustificata da parte del patrocinatore, l’Autorità ne potrà tenere conto nella decisione di retribuzione.



	V.
Notifica della


nota professio-


nale e decisione


di retribuzione


	Articolo 7
1Entro tre mesi dal termine della procedura per cui è stato concesso il beneficio dell’assistenza giudiziaria con l’ammissione al gratuito patrocinio, il patrocinatore designato deve presentare all’autorità di concessione la nota professionale dettagliata.

2La retribuzione è decisa dall’autorità di concessione mediante decreto succintamente motivato con l’indicazione dei rimedi di diritto e degli estremi e dei principi della rifusione per la persona beneficiaria.

3Il decreto è intimato al patrocinatore, alla persona beneficiaria ed allo Stato.



	VI.
Dovere di


informazione


	Articolo 8
La persona beneficiaria dell'assistenza giudiziaria è tenuta ad avvisare senza indugio l’Autorità competente di ogni miglioramento della sua situazione economica.



	VII.
Dovere di


rifusione e


prescrizione


	Articolo 9
1La persona beneficiaria dell’assistenza giudiziaria è tenuta a rifondere allo Stato gli importi da quest’ultimo assunti o versati quando il miglioramento della sua situazione economica lo permette.

2La relativa decisione compete al Consiglio di Stato con facoltà di delega.

3L’azione di rifusione si prescrive nel termine di dieci anni dalla crescita in giudicato della decisione di retribuzione e della decisione statuente in materia di tasse e spese giudiziarie.




TITOLO II - PROCEDURA CIVILE, ESECUTIVA E AMMINISTRATIVA

Capitolo I - Patrocinio d'ufficio

	Richiesta


	Articolo 10
La richiesta per la designazione del patrocinatore d’ufficio può essere inoltrata in ogni stadio della procedura mediante istanza scritta e motivata.



	Autorità di designazione


	Articolo 11
1L’Autorità competente per la designazione del patrocinatore d’ufficio è quella del merito.

2Essa decide entro breve termine.

3La decisione deve essere motivata e indicare i mezzi di ricorso solo in caso di rifiuto. Essa è intimata alla persona richiedente, al patrocinatore d’ufficio nonché alle altre parti o Autorità interessate.




Capitolo II - Beneficio dell'assistenza giudiziaria

	A.
Autorità di 


concessione
	Articolo 12
L’Autorità competente per la concessione del beneficio dell’assistenza giudiziaria è quella del merito.



	B.
Estensione


	Articolo 13
1Il beneficio dell’assistenza giudiziaria è commisurato alla situazione economica della persona richiedente e può estendersi:

a) alla dispensa, totale o parziale, dal pagamento delle tasse di giustizia e delle spese;

b) all’anticipazione, totale o parziale, da parte dello Stato delle spese di prova cui è ammessa la persona richiedente;

c) all’ammissione, totale o parziale, al gratuito patrocinio.

2Esso si limita esclusivamente alle prestazioni connesse con la procedura giudiziaria principale.



	C.
Rifiuto


	Articolo 14
1L’assistenza giudiziaria non è concessa se:

a) la procedura per la persona richiedente non presenta probabilità di esito favorevole;

b) una persona ragionevole e di condizioni agiate rinuncerebbe alla procedura a causa delle spese che questa comporta.

2L’ammissione al gratuito patrocinio non è concessa se la persona richiedente è in grado di procedere con atti propri, se la designazione di un patrocinatore non è necessaria alla corretta tutela dei suoi interessi o se la causa non presenta difficoltà particolari.



	D.
Effetto e limiti

I. Effetto


	Articolo 15
1Il beneficio dell’assistenza giudiziaria ha effetto a partire dal momento della presentazione della domanda e vale solo davanti all’Autorità che l’ha concesso.

2In casi eccezionali l’Autorità di concessione può riconoscere prestazioni anteriori direttamente connesse con la procedura principale.

3Nelle azioni di stato, soccorrendone i requisiti, la richiesta deve essere preceduta da una domanda di provvigione di causa.



	II.
Limiti

1.
Prove eccessive


o non pertinenti


	Articolo 16
1L’Autorità giudiziaria competente può limitare, nonostante il beneficio dell’assistenza giudiziaria, l’assunzione delle prove richieste dalla persona beneficiaria se queste appaiano manifestamente eccessive o non pertinenti.

2Essa può ordinare l'anticipo delle necessarie spese se la persona beneficiaria insiste nella richiesta della loro assunzione.

	2.
Anticipi per


prove


	Articolo 17
1La concessione del beneficio dell’assistenza giudiziaria ad una parte non dispensa le altre dall’anticipare le spese inerenti agli atti ed alle prove di cui hanno fatto domanda.

2Se tutte le parti hanno richiesto la prova e se questa serve all’istruzione delle domande di tutte, le parti che non sono poste al beneficio dell’assistenza giudiziaria devono anticipare la quota delle spese stabilite dall’Autorità giudiziaria, mentre la parte rimanente è anticipata dallo Stato.



	3.
Rifusione di


tasse e spese


di giustizia


a terze parti


	Articolo 18
Se la parte soccombente, ammessa al beneficio dell’assistenza giudiziaria, venisse nella sentenza definitiva condannata al pagamento di tasse e spese di giustizia, la parte vincente ha diritto di ottenere dallo Stato la restituzione delle spese e delle tasse giudiziarie anticipate nel corso della procedura.



	4.
Esclusione


della rifusione


di ripetibili


a terze parti
	Articolo 19
Allo Stato non incombe alcun obbligo di rifusione verso terzi di ripetibili caricate alla persona beneficiaria dell’assistenza giudiziaria.



	E.
Decadimento


del beneficio


	Articolo 20
1Il beneficio dell’assistenza giudiziaria con l’ammissione al gratuito patrocinio decade con la scelta di un nuovo patrocinatore.

2Esso è ripristinato se la sostituzione è giustificata.



	F.
Revoca


del beneficio


	Articolo 21
1Il beneficio dell’assistenza giudiziaria può essere revocato in ogni tempo interamente o parzialmente dall’Autorità giudiziaria che l’ha concesso, segnatamente se la persona beneficiaria:

a) diviene in grado di provvedere alle spese di procedura o di patrocinio;

b) si disinteressa manifestamente della procedura giudiziaria per la quale il beneficio è stato concesso;

c) ha fornito nella domanda indicazioni inveritiere, aventi carattere rilevante ai fini della concessione dell'assistenza giudiziaria.

2La revoca dell’assistenza giudiziaria non ha effetto retroattivo nel caso previsto alla lett. b).

3La persona beneficiaria, in caso di revoca con effetto retroattivo, è tenuta a rifondere allo Stato gli importi da questo anticipati e quelli che essa sarebbe stata tenuta a versare.




TITOLO III - PROCEDURA PENALE

Sezione I - Accusato

I. Patrocinio d'ufficio

	Autorità di designazione


	Articolo 22
1Il patrocinatore d’ufficio è nominato dal Giudice dell’istruzione e dell’arresto.

2In caso di urgenza esso è designato dal Procuratore pubblico, con successiva conferma da parte del Giudice dell’istruzione e dell’arresto.




	Sostituzione


	Articolo 23
1Se il patrocinatore non si presenta al dibattimento o si allontana nel corso dello stesso o rifiuta di assumere la difesa e l’accusato non trova di sostituirlo immediatamente, il Giudice dell’istruzione e dell’arresto procede alla sostituzione nominando un patrocinatore d’ufficio.

2In caso di sostituzione il dibattimento rimane sospeso per il tempo necessario al nuovo difensore per prepararsi alla difesa.



	Revoca


	Articolo 24
1La nomina del patrocinatore d’ufficio è revocata quando l'accusato sceglie un altro patrocinatore che accetta l’incarico.

2L'accusato può chiedere al Giudice dell'istruzione e dell'arresto, con istanza motivata, la sostituzione del patrocinatore d’ufficio.



	Retribuzione


	Articolo 25
1Le spese della difesa sono garantite dallo Stato a norma della Tariffa dell’Ordine degli avvocati del Cantone Ticino e rimangono a carico dell'accusato, salvo in caso di proscioglimento.

2Competente all’attivazione della garanzia dello Stato è il Giudice dell'istruzione e dell'arresto che stabilisce la retribuzione in funzione dei parametri vigenti per il gratuito patrocinio.




II. Gratuito patrocinio

	Concessione


	Articolo 26
1Il beneficio del gratuito patrocinio è concesso a chi giustifica di non essere in grado di sopperire alle spese della difesa dal Giudice dell’istruzione e dell’arresto esperite le necessarie indagini ed ha effetto a partire dal momento della presentazione della domanda.
2La retribuzione del patrocinatore è stabilita dall’Autorità di concessione.

3Le spese giudiziarie sono anticipate dallo Stato.

	Decadenza 
del beneficio


	Articolo 27
1Il beneficio del gratuito patrocinio decade con la scelta di un nuovo patrocinatore.

2Esso è ripristinato se la sostituzione è giustificata.



	Revoca


	Articolo 28
1Il gratuito patrocinio può essere revocato dall’Autorità di concessione, con effetto retroattivo, quando si rivela che il condannato è in grado di sopperire alle spese della difesa e quando ha fornito nella domanda informazioni inveritiere, aventi carattere rilevante ai fini della concessione dell'assistenza giudiziaria.

2Quando, dopo la conclusione del procedimento con sentenza definitiva, il condannato posto al beneficio del gratuito patrocinio sia in grado di pagare, sarà tenuto alla rifusione allo Stato degli importi versati a tale scopo.




Sezione II - Parte civile

I. Patrocinio d'ufficio

	Autorità di designazione


	Articolo 29
1Il patrocinatore d’ufficio è designato dal Giudice dell’istruzione e dell’arresto.

2Le spese di patrocinio rimangono a carico della parte civile, riservato il diritto alle ripetibili.



	Decadenza


	Articolo 30
1La designazione decade quando la parte civile sceglie un altro patrocinatore che accetta l’incarico.

2La parte civile può chiedere all’Autorità di designazione con istanza motivata la sostituzione del patrocinatore d’ufficio.




II. Gratuito patrocinio

	Concessione


	Articolo 31
Il beneficio dell’assistenza giudiziaria è concesso, a chi giustifica di non essere in grado di sopperire alle spese del processo, dal Giudice dell’istruzione e dell’arresto; ha effetto a partire dal momento della presentazione della domanda ed è commisurato alla situazione economica della persona richiedente e può estendersi:

a)
alla dispensa, totale o parziale, dal pagamento delle tasse di giustizia e delle spese;

b) all’anticipazione, totale o parziale, da parte dello Stato delle spese di prova cui è ammessa la persona richiedente;

c)
all’ammissione, totale o parziale, al gratuito patrocinio.



	Decadenza


	Articolo 32
1Il beneficio del gratuito patrocinio decade con la scelta di un nuovo patrocinatore.

2Esso è ripristinato se la sostituzione è motivata.



	Revoca


	Articolo 33
1Il gratuito patrocinio può essere revocato, totalmente o parzialmente, dall’Autorità di concessione, con effetto retroattivo, quando si rivela che la parte civile è in grado di sopperire alle spese della difesa e quando ha fornito nella domanda informazioni inveritiere, aventi carattere rilevante ai fini della concessione dell'assistenza giudiziaria.

2Quando, dopo la conclusione del procedimento con sentenza definitiva, la parte civile posta a beneficio del gratuito patrocinio sia in grado di pagare, sarà tenuta alla rifusione allo Stato degli importi versati a tale scopo.




TITOLO IV - SANZIONI

	Sanzioni


	Articolo 34
1Le infrazioni alla presente Legge sono punite dall’Autorità con una multa fino a fr. 1’000.–.

2È riservata l’azione penale.




TITOLO V - RICORSI

	Patrocinio d'ufficio 
e di rifiuto o revoca 
del beneficio


	Articolo 35
1Contro la decisione di rifiuto o di revoca del beneficio dell’assistenza giudiziaria può ricorrere la persona richiedente o beneficiaria.

2Contro la decisione in materia di patrocinatore d’ufficio può ricorrere la persona richiedente.

3Sono impugnabili solo le decisioni di Autorità giudiziarie e amministrative inferiori nonché quelle del Giudice dell'istruzione e dell'arresto.

4Il ricorso deve essere proposto entro 15 giorni dalla notifica della decisione all’Autorità di seconda istanza; esso ha effetto sospensivo.



	Decisione di retribuzione


	Articolo 36
1Contro la decisione di retribuzione possono ricorrere:

a) la persona beneficiaria dell’assistenza giudiziaria;

b) il patrocinatore designato nell’ambito dell’assistenza giudiziaria;

c) lo Stato.

2Il ricorso deve essere proposto entro 15 giorni dalla notifica della decisione al Consiglio di moderazione, il quale decide inappellabilmente dopo aver sentito le parti interessate e lo Stato.




TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

	Disposizione 
transitoria


	Articolo 37
1La presente Legge si applica alle domande di assistenza giudiziaria e alle procedure per la designazione del patrocinatore d’ufficio introdotte dopo la sua entrata in vigore.

2Le disposizioni della presente Legge concernenti la revoca e la decadenza del beneficio dell’assistenza giudiziaria si applicano anche alle procedure già pendenti al momento della loro entrata in vigore.



	Entrata in vigore


	Articolo 38
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente Legge, unitamente al suo allegato, è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.




ALLEGATO: MODIFICA DI ALTRE LEGGI

I.

Il Codice di procedura civile del 17 febbraio 1971 è modificato come segue:

	Esercizio personale della capacità processuale


	Art. 39 cpv. 2 e 3
2Quando il giudice ritiene che la persona non è capace di proporre e di discutere con la necessaria chiarezza la propria causa, la diffida a munirsi entro breve termine di un patrocinatore, con la comminatoria della designazione di un patrocinatore d'ufficio.

3La disciplina della difesa d'ufficio e del gratuito patrocinio è retta dalla Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.



	Patrocinatore

d'ufficio


	Art. 66
Abrogato.


	Retribuzione


	Art. 67 cpv. 2
2Nel caso di assistenza giudiziaria, il patrocinatore d'ufficio riceverà dallo Stato un'indennità secondo quanto stabilito dalla Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.



	
	Art. da 155 a 162a
Abrogati.


	Notificazione

dell'atto di

appello


	Art. 313
Dopo il versamento dell'anticipazione di cui all'art. 312 la Camera notifica un esemplare dell'atto di appello alla parte appellata e a ciascuno dei litisconsorti a meno che non abbiano un patrocinatore comune.




II.

Il Codice di procedura penale del 19 dicembre 1994 è modificato come segue:

	C.
Difensore

I.
In generale


	Art. 49 cpv. 2 e 3
2L’accusato deve obbligatoriamente essere assistito da un difensore:

a)
se l’arresto si protrae oltre quattro giorni;

b)
durante la custodia per l’allestimento di una perizia psichiatrica;

c)
dopo l’emanazione dell’atto di accusa di cui all’art. 199 CPP;

d)
se al dibattimento per opposizione a decreto di accusa partecipa il Procuratore pubblico.

3Se l’Autorità nel corso del procedimento costata che l'accusato a piede libero non è capace di difendersi con la necessaria chiarezza, può diffidarlo a munirsi entro breve termine di un difensore, riservata la designazione di un difensore d'ufficio.



	
	Art. da 50 a 54
Abrogati.



	
	Art. 56bis
La disciplina della difesa d’ufficio e del gratuito patrocinio è retta dalla Legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria.



	
	Art. da 72 a 74
Abrogati.



	
	Art. 76bis
La disciplina del patrocinio d'ufficio e del gratuito patrocinio è retta dalla Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.



	II. Contenuto


	Art. 208 lett. f)
f)
l’avvertenza che possono essere chiesti la nomina immediata di un difensore e, salvo in caso di dibattimento in assenza del Procuratore pubblico, il gratuito patrocinio.



	V. Trasmissione


	Art. 211 cpv. 2 e 3
2Il Procuratore pubblico non è obbligato a presenziare al dibattimento.

3Se il Procuratore pubblico non intende presenziare al dibattimento deve notificarlo al giudice competente entro tre giorni dall’ordinanza sulle prove.



	II. Procedura


	Art. 340 cpv. 2
2Il condannato può valersi dell’assistenza di un difensore: sono applicabili le norme della Legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria concernenti l’accusato.




III.

La Legge cantonale di applicazione alla legge federale concernente le misure coercitive in materia di diritto degli stranieri del 17 aprile 1997 è modificata come segue:

	Gratuito

patrocinio


	Art. 10
1La persona straniera che giustifica di non essere in grado di sopperire alle spese del patrocinatore può chiedere il gratuito patrocinio.

2La disciplina del gratuito patrocinio è retta dalla Legge sul gratuito patrocinio e sull'assistenza giudiziaria.



	Designazione

dell'interprete
	Art. 11
Le normative del Codice di procedura penale sono applicabili per la designazione dell'interprete.



IV.

La Legge sulla magistratura dei minorenni dell'8 marzo 1999 è modificata come segue:

	Applicazione di 
altre leggi


	Art. 10 cpv. 1
1Se non disposto altrimenti e compatibilmente con le disposizioni della presente legge, sono applicate per analogia le norme previste dalla procedura penale ordinaria e dalla legge sull'assistenza giudiziaria e sul patrocinio gratuito, segnatamente in materia di garanzie fondamentali, intimazione di atti procedurali e requisiti di forma, esclusione e ricusa, difesa d'ufficio e gratuito patrocinio.




V.

La Legge sulla tariffa giudiziaria del 14 dicembre 1965 è modificata come segue:

	
	Art. da 36 a 38
Abrogati.



	Difensore

d'ufficio


	Art. 46
Abrogato.



VI.

La Legge sull'avvocatura del 15 marzo 1983 è modificata come segue:

	Difesa e patrocinio d'ufficio


	Art. 9
Abrogato.




VII.

La Legge di procedura per le cause amministrative del 19 aprile 1966 è modificata come segue:

	Comparsa


	Art. 15 cpv. 3
3Se nella procedura di ricorso una parte si dimostra incapace di discutere la propria causa, l'Autorità giudicante deve designarle un patrocinatore d'ufficio scelto fra gli avvocati del Cantone. La disciplina della difesa d'ufficio è retta dalla Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.



	Assistenza giudiziaria
	Art. 30
Abrogato.



VIII.

La Legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994 è modificata come segue:

	Difesa d'ufficio


	Art. 17
Se nella procedura di ricorso una parte si dimostra incapace di discutere la propria causa, l'Autorità giudicante deve designarle un patrocinatore d'ufficio scelto fra gli avvocati del Cantone. La disciplina della difesa d'ufficio è retta dalla Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.




IX.

La Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla esecuzione e sul fallimento del 12 marzo 1997 è modificata come segue:

	Assistenza giudiziaria


	Art. 27
Abrogato.



X.

La Legge sulla procedura di ricorso in materia di esecuzione e fallimento del 27 aprile 1992 è modificata come segue:

	Gratuito patrocinio


	Art. 15a
Abrogato.




XI.

La Legge di procedura per le cause davanti al Tribunale cantonale delle assicurazioni del 6 aprile 1961 è modificata come segue:

	Diritto al patrocinio


	Art. 21
1Quando il giudice ritiene che la persona non è capace di proporre e di discutere con la necessaria chiarezza la propria causa, la diffida a munirsi entro breve termine di un patrocinatore, con la comminatoria della designazione di un patrocinatore d'ufficio.

2La disciplina della difesa d'ufficio e del gratuito patrocinio è retta dalla Legge sul patrocinio d'ufficio e sull'assistenza giudiziaria.
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